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Riceviamo e volentieri pubblichiamo la nota di Massimo Gnagnarini, ex-assessore al Bilancio del
Comune di Orvieto, sulle prossime scadenze per la presentazione del consuntivo relativo al 2020. 
Secondo Gnagnarini il Comune è fuori tempo massimo e ora rischia il commissariamento e i cittadini
rischiano un vero e proprio salasso…ma in realtà non è proprio così e lo spieghiamo in un secondo
articolo.

Dalla mezzanotte di oggi 31 maggio 2021 il Comune di Orvieto scivola di nuovo tra i Comuni
cosiddetti deficitari. Pertanto da domani 1 giugno scattato sia il blocco delle assunzioni sia il
blocco della spesa finanziata con l’applicazione dell’avanzo di amministrazione dell’anno
precedente. Inoltre scatta pure l’obbligo di copertura al 100% dei costi dei servizi e di conseguenza
l’adeguamento delle tariffe per lo smaltimento rifiuti e di tutti i servizi a domanda individuale quali
mense scolastiche, trasporti, ecc..

Il motivo?  La mancata approvazione, da parte del Consiglio comunale di Orvieto, del
Rendiconto della gestione finanziaria 2020 entro il termine del 30 aprile 2021 poi prorogato al 31
maggio.  I suddetti pesanti effetti permarranno fin quando questa grave irregolarità non sarà
sanata.   Ma a sanare, ormai,  ci dovrà pensare il Prefetto di Terni il quale accerterà se alla data
del 31 maggio almeno la Giunta abbia  predisposto o meno lo schema del bilancio consuntivo e nel
caso intimerà al Consiglio, con lettera indirizzata a ogni singolo consigliere comunale, di provvedere
alla Deliberazione sul Rendiconto 2020 entro i successivi venti giorni. Nel caso invece che neanche
la Giunta avesse predisposto lo schema del rendiconto da deliberare in Consiglio allora il Prefetto
dovrà nominare un Commissario con il compito di provvedere e, nel contempo, dare inizio alla
procedura per lo scioglimento del Consiglio comunale.  Gli orvietani devono augurarsi che, seppur
in “zona cesarini”, il Comune di Orvieto trovi la bussola per uscire da questa impasse confidando
nella tolleranza e comprensione del Prefetto visto che i tempi supplementari per l’approvazione del
Rendiconto sono assai stringenti dovendo rispettare, peraltro, i termini di trasmissione degli atti e
quelli di convocazione del Consiglio fissati dal Regolamento comunale di contabilità. 

Rimane la domanda , a fronte di nessuna comunicazione resa a tutt’oggi da parte
dell’Amministrazione circa il fatale ritardo accumulato,  sui motivi per i quali ci si sia (di nuovo)
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infilati in questa grave e imbarazzante situazione nonostante la comprovata professionalità e
scrupolosità degli Uffici finanziari del Comune di Orvieto e con essi del Collegio dei Revisori.  Si
può supporre delle due l’una: c’è stata trascuratezza o lassismo da parte degli Uffici nella
predisposizione tecnica della documentazione necessaria per poter deliberare in tempi utili lo
schema del rendiconto, oppure, più verosimilmente nella gestione del PEF 2020,  o piano delle
risorse assegnate dalla Giunta a ciascun Dirigente responsabile dei vari Settori e Servizi comunali, si
è verificato uno o più problemi di corretta imputazione e contabilizzazione sia delle entrate che delle
spese effettuate e periodicamente trasmesse alla Ragioneria Generale del Comune tali da
generare, eventualmente,  apparenti difformità che poi andrebbero accertati in forma di debiti fuori
bilancio.

La Ragioneria Generale ha il compito, insieme ai Revisori dei Conti, di verificare la congruità, la
legittimità e la conformità al bilancio di tali operazioni.  In altre parole sono loro che devono
assumersene la responsabilità apponendo il famoso “bollino” o parere di legittimità che dir si
voglia.
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